
Obbligo di una specifica Valutazione da esplicitare
nel Documento della Valutazione del Rischio 

Purtroppo, come ci riferiscono puntualmente i media di informazione, 
gli episodi di aggressioni verso gli operatori sanitari e sociosanitari, so-
prattutto nei pronto soccorso, sono un fenomeno in crescita. Nel triennio 
2019-2021 sono stati più di 4.800 i casi codificati dall’INAIL, come violen-
ze, aggressioni, minacce e similari nei confronti del personale sanitario 
e socio-sanitario, con una media di circa 1.600 l’anno, (oltre 4 episodi 
al giorno) ma questo dato risulta essere sicuramente sottostimato, infatti 
molto spesso tali episodi non vengono denunciati dalle vittime.  La mag-
gior parte avviene in case di cura e ospedali ed a essere più colpite sono 
le donne.
Con il Decreto del Ministro della Salute del 27 gennaio 2022, per sensi-
bilizzare la popolazione al problema, è stata indetta il 12 marzo di ogni 
anno, la “Giornata nazionale di educazione e prevenzione contro la vio-
lenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari”.
Per questa ragione il 10 marzo 2023, il Ministero della Salute ha lanciato 
la campagna #laviolenzanoncura. 

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE
CONTRO LA VIOLENZA
VERSO GLI OPERATORI

SANITARI E SOCIO-SANITARI

CONTENUTO DEI MESSAGGI
La campagna è declinata sulle diverse professioni sanitarie e socio-sani-
tarie. Gli slogan sottolineano: “La violenza non ti farà stare meglio. Loro sì 
/ Lei sì / Lui sì”, nei quali si ricorda che: “Gli operatori sanitari e socio-sa-
nitari lavorano tutti i giorni per la tua salute. Aggredirli verbalmente e 
fisicamente è un reato e un atto di inciviltà che va contro il tuo stesso 
interesse e quello della collettività”.

CONCLUSIONI
Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, risulta auspicabile che 
tutte le Strutture Sanitarie aderiscano alla Campagna informativa “La 
Violenza non Cura”, e quindi ad esporre i relativi manifesti per dare visi-
bilità presso le bacheche, i rilevatori di presenza automatici, gli ingressi 
ecc. Ricordiamo infine che per definizione la «valutazione dei rischi» 
è la valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 
essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate 
misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma del-
le misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute 
e sicurezza. Quanto sopra citato risulta un obbligo non delegabile del 
Datore di Lavoro ovvero un reato punibile con l’arresto da tre a sei mesi 
o, in alternativa, l’ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro.  
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g Informare la popolazione generale 
dell’esistenza e della dimensione del 
fenomeno.

g Sensibilizzare la popolazione sulla 
gravità che rivestono gli atti di vio-
lenza nei confronti del personale sa-
nitario.

g Promuovere un sentimento positivo 
nei confronti degli operatori sanitari 
che dovrebbero essere visti come 
professionisti quotidianamente im-
pegnati a far funzionare al meglio un 
servizio fondamentale per la comuni-
tà e come tali da rispettare ancora più 
dell’ordinario.

g Ricostruire il rapporto di fiducia con 
la popolazione, che valorizzi il lavo-
ro dei professionisti della salute im-
pegnati a far funzionare il sistema 
sanitario grazie alla loro dedizione e 
professionalità.

Gli operatori sanitari e 
socio-sanitari lavorano 
tutti i giorni per la 
tua salute. Aggredirli 
verbalmente e 
fi sicamente è un
reato e un atto di 
inciviltà che va
contro il tuo stesso 
interesse e quello 
della collettività.

LA VIOLENZA NON 
TI FARÀ STARE
MEGLIO.
LORO SÌ.

www.salute.gov.it
#laviolenzanoncura

Campagna contro 
la violenza verso gli 
operatori sanitari e 
socio-sanitari

QUESTA CAMPAGNA SI PONE
I SEGUENTI OBIETTIVI

Diverse normative di legge si sono susseguite in questi ultimi anni in 
merito a questa problematica tra cui:
- Legge 14 agosto 2020, n. 113 “Disposizioni in materia di sicurezza per 
gli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle 
loro funzioni”.
- Decreto 13 gennaio 2022 Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla 
sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, 
- Decreto del Ministro della Salute del 27 gennaio 2022 “Indizione della 
Giornata nazionale di educazione e prevenzione contro la violenza nei 
confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari” 
- Decreto 34/2023, il quale nell’art. 16 “Disposizioni in materia di contrasto 
agli episodi di violenza nei confronti del personale sanitario” che preve-
dono un aumento di pene per chi causa violenza sugli operatori sanitari.
In sintesi possiamo comunicare le seguenti pene previste per azioni con-
tro gli operatori sanitari:
- Sanzione amministrativa da euro 500 a euro 5.000 per chiunque tenga 
condotte violente, ingiuriose, offensive, ovvero moleste nei confronti di 
personale esercente una professione sanitaria o socio-sanitaria nonché 
nei confronti di chiunque svolga attività di cura, assistenza sanitaria o di 
soccorso presso strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche o private
- Nell’ipotesi di lesioni cagionate al personale esercente una professione 
sanitaria o socio-sanitaria si applica la reclusione da due a cinque anni.  
- Nell’ipotesi che tali lesioni personali risultino essere gravi sono punite 
con la reclusione da quattro a dieci anni; le lesioni gravissime, con la 
reclusione da otto a sedici anni.
Inoltre viene evidenziato e chiarito nella normativa vigente che, tra le 
circostanze aggravanti comuni sono considerate tali l’avere agito, nei 
delitti commessi con violenza e minaccia, in danno degli esercenti le 
professioni sanitarie o socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni 
ovvero in danno di chiunque svolga attività di cura, assistenza sanitaria 
o di soccorso, nell’esercizio o a causa di tali attività. In relazione a tale 
chiarimento è stato stabilito che i reati di percosse (art. 581 c.p.) e lesioni 
(art. 582 c.p.) siano procedibili d’ufficio quando ricorre detta aggravante.

LA SPECIFICA NORMATIVA VIGENTE






